


IL PROGETTO

Programma di finanziamento: Mobilizing Local Energy Investments

(bando EIE2013)

Budget: 487.956 euro

Partner:  Città Metropolitana di Torino – capofila -, Regione      
Piemonte, Città di Torino, Environment Park, 

Investimenti previsti: circa 9.5 M€

Comuni coinvolti: 18 – in fase di ampliamento

Edifici oggetto di intervento: 59 – in fase di ampliamento

Punti luce oggetto di intervento: 1272 – in fase di ampliamento



Obiettivi

� Attivare nel territorio della città metropolitana di Torino 
investimenti con un meccanismo di coinvolgimento di parti 
terze, favorendo il superamento degli ostacoli e barriere oggi 
esistenti. Deve esserci condivisione dei rischi tra pubblico e 

privato, non surrogazione tra le parti;

� Utilizzare nuovi schemi di contratto in linea con gli orientamenti
dell’Energy Performance Contracting. Le prospettive di crescita 
degli EPC sono favorevoli, serve l’armonizzazione delle regole e, 
in particolare, dei fini; 

� Rendere operativa l’integrazione di diverse forme di 
incentivazione, con particolare riferimento agli strumenti che 
saranno resi disponibili dalla nuova programmazione FESR, e 
utilizzare gli incentivi come leva per investimenti e 
consolidamento delle capacità operative degli attori economici 



Obiettivi

� Raggruppare in pochi bandi una pluralità di investimenti di 
diversi  enti pubblici;

� Aiutare i Comuni ad attuare gli obiettivi inseriti nei propri PAES;

� Informare e formare operatori del settore ed enti locali sulle 
opportunità degli EPC 

� Scambiare esperienze con altri progetti simili in corso di 
attuazione in Italia (Milano, Chievo, Modena, Teramo)



Il modello

Città 
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Il modello
� Si effettuano gli Energy audits per l’individuazione degli 
interventi sugli edifici/reti di illuminazione di diversi comuni

� La Città Metropolitana di Torino coordina, raggruppa gli 
interventi e funge, previa convenzione di delega, da stazione 
appaltante per i comuni

� La Città Metropolitana lancia  2 o 3 bandi di gara

� Gli investitori privati – ESCO – che rispondono per effettuare gli 
investimenti richiesti possono accedere a finanziamenti bancari, 
o ad altri incentivi regionali e nazionali

� I comuni hanno da subito un piccolo risparmio.  Le ESCO si 
ripagano l’investimento con il risparmio generato sulle bollette
energetiche degli edifici, che va a loro favore per un periodo 
variabile da definirsi in sede di gara.



Attività previste dal progetto

Formazione di stakeholders ed imprese

� Sessioni formative per rafforzare la partecipazione delle PMI nel 

mercato regionale delle ESCO

� Sessioni formative sul Finanziamento tramite terzi e gli Energy

Performance Contracting per il settore pubblico e le imprese

Energy audits e business plan per i progetti da realizzare

� Validazione e allargamento della banca progetti finora selezionata

� Realizzazione degli audit

� Definizione del Business Plan



Attività previste dal progetto

Lancio di bandi congiunti tra più amministrazioni e realizzazione 
degli interventi

Schemi di contratto, integrazione di incentivi

� Definizione di schemi di contratto utilizzabili nel progetto e in altre 

iniziative simili

� Studio delle possibili modalità di integrazione degli incentivi disponibili



2020TOGETHER: i prossimi step

• Giugno 2014: Selezione degli interventi da realizzare 
(individuazione da parte dei comuni degli edifici e 
impianti di illuminazione pubblica e caricamento dei 
dati di consumo energetico sul portale Enercloud)

• Giugno 2014: Analisi preliminare dell’ammissibilità
tecnica degli interventi (diretta interlocuzione tra i 
Comuni ed Envipark)

• Luglio 2014: Definizione del testo della convenzione 
con i comuni

• Luglio – Settembre 2014: Approvazione della 
Convenzione da parte degli organi competenti

• Settembre 2014: Corso di formazione sull’EPC

• Dicembre 2014: Realizzazione degli audit energetici


